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Ordinanza n o  

 

50  
 

del 17.10.2014  

 
ORDINANZA DI SOSPENSIONE UTILIZZO ACQUA PER USO POTABILE  ..  

IL SINDACO  

~  
VISTA la nota trasmessa a mezzo fax. alle ore 12,19 di stamane, acquisita con prot.  
n. 4668, con la quale l'A.S.P. di Cat~aro - Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione di  
Lamezia T. - a seguito dei controlli esterni (art. 8 DLgs n. 31/01 e s.m.i.) dai  
campioni prelevati nel punto di Via P. Mancini è emerso che dall'analisi  
batteriologica risultano delle non conformità per preseQ.za di Coliformi Totali ed  
Escherichia Coli, ha richiesto l'adozione di apposita ordinanza sindacale di  
sospensione dell'erogazione dell'acqua di tutta la ~arte della rete comunale  
interessata, a tutela della salute pubblica;  
Dato atto che sono stati immediatamente avviati i provvedimenti corretti vi ed è stata  
avvisata la Società SORICAL SpA, erogatrice ·della fornitura di acqua potabile nel  
territorio;  
Ritenuto necessario, indifferibile ed urgente intervenire autoritariamente, vietando  
l'uso dell'acqua delle rete idrica comunale per il consumo umano, fino a nuova  
disposizione;  
Visto il D.Lgs n. 2112001 e s.m.i. di "Attuazione della direttiva 98/83/CE -relativa  
alla qualità delle acque destinate al consumo umano"  
Visti gli artt. 50 e 54 del D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i.  
Visto lo Statuto Comunale  

ORDINA  

1. E' fatto divieto di utilizzare nei Rioni Piano delle Aie, Revenzino e Salice,  
fino a nuova disposizione, l'acqua della rete idrica per uso potabile ed  
alimentare;  

2. Gli Uffici comunali preposti provvederanno alla massima pubblicizzazione  
della presente ed all'affissione della stessa nei luoghi pubblici, presso le  
Scuole e sul sito dell'Ente;  

DISPONE  
che la Polizia Locale provveda alla trasmissione del presente provvedimento all'ASP  
di Catanzaro, alla SORICAL SpA ed al Prefetto di Catanzaro.  

INFORMA  
che avverso il presente provvedimento è ammesso entro 60 giorni dalla piena  
conoscenza dello stesso il ricorso giurisdizionale al TAR della Calabria e entro 120  
giorni il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.  

 

 
 

 
 


